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Lo Syedale del Ponte Petino ela sua. Cesa 


cl A 
L'esito degli esami] La nuova sede del Circolo |La grave caduta di un piccino 
n I Risorti ” Dai propri genitori veniva trasporta- 


alla Scuola Pratica di Commeroio Con giovedì ultimo scorso, il fioren-| to al Pronto Soccorso dello Spedale il 
Becco l'esito degli esami alla Scuola |+issimo Circolo «I Risorti» ha preso|bambino Nardi Enzo di Brunetto, di 
Pratica di Sommercio dell’Associazio- | possesso della sua nuova Sede posta al anni 4, da S, Giusto, via Pallative nu- 
ne Commerciale e Industriale dell’Ar-| primo piano del Palazzo Banci Buona-| mero 19, il quale aveva bisogno dello 
te della lana: ) mici, uno dei più belli e il più centra-| Intervento del medico per una grave 
Corso preparatorio - Iscritti 60, pro- | Je della nostra Città. lesione che presentava al femore de- 
mossi 42, rimandati a ottobre 14: Baldi] 11 Circolo «I Risorti» fu fondato il| stro. Il piccino, mentre siava baloc- 
Baldo, Bastogi Pietro, Bresci Ines, Ci- candosi sulla porta della propria abi- 


Gare di tiro a segno 

Domenica scorsa questo Dopolavoro 
inviava a Firenze alle gare di Tiro a 
Segno, organizzate dal Gruppo Fasci- 
sta Bancari «Fiorini», una squadra 
composta dei dopolavoristi: Mori cav. 
Aldo, Vignozzi Ero, Gori Fernando, 
Rossini Raffaello, Rossini Guido e Fa- 
biani Alberto. 

Brillantemente si affermò nella ga- 


del 29-30 Giugno 1933 
Morti (i » e . (] . 2 y I 


Pubblicammo già le prime due parti una iettola nella metà inferiore e a 
di questo studio; ora l’autore ci con-|volta a crociera nella superiore. Forse 
ù sente di darne il termine dalle bozze | tutta la chiesa doveva coprirsi in que- 

di stampa dell’« Archivio Storico Pra- st'ultima maniera, perchè negli angoli 
tese» di imminente uscita. della facciata interna sono murati due 
mensoloni per sorreggere il resto della 


I PREZZI DEL MERCATO | 


La Delegazione di Empoli della Feder 
zione dei Cominercianti comunica il a@ 
guente listino dei prezzi correnti 4 | 
mercato: i! 

Cereali e Semi - Grano Calbigla no 


as 


* giorno il Consiglio Generale fu 


Lo straordinario incremento preso 
in quei tempi dallo Spedale della Mi- 
sericordia « da quello di S. Silvestro 
doveva portare presto o tardi alla fine 
delle Case minori, meno provviste del 
mezei necessari alla cura dei malati; 
specialmente quella del Ponte Petrino, 
destinata ad «accogliere i lebbrosi, non 
poteva condurre lunga esistenza quan- 
do fosse sparito quel morbo dalle no- 
stre contrade, La sua posizione assai 
lontana dell'abitato e perciò meno c- 
cessibile ai malati comuni, che trova 
vano più comodo ricovero negli Spedali 
entro la Terra, pareva fatta apposta 
per limitarne la via e l'opera. Nono- 
stante tuttociò, la Casa del Ponte Pe- 
trito durd ancora assai tempo a dare, 
asilo ai malati e ad offrire ricetto ai 
votontari infermieri che si votavano 
alla cura di essi, benchè col progresso 
dei tempi ne andassero scemando le 
sostanze (1). 

Infatti |1 31 ottobre 1331 fu letta al 
Consiglio Generale una di 
donna Acconcia, figlia del fu Guido, in 
cui ella chiedeva di essere ospitata per 
tutto il tempo della sua vita nello Spe- 
dale, per servire i malati e guardare le 
cpse e i beni dello Spedale medesimo. 
L'istanza di questa antica precorritrice 
delle moderne suore di csrità parve 
nuova, e perciò si volle, prima di accet- 
taria, sentire il parere dello spedalin- 
go, che era Giunta di Simone, 11 quale 
lo diede favorevole; allora il Consiglio 

è con grande maggioranza le 
domanda della buona Acconcia (2). 

Un altro documento mostra che lo 
Spedale continuò ad essere diretto in 
beneficio del prossimo angustiato dal- 
le più dolorose miserie, è quello che si 
legge sotto il 14 settembre 1332. Se 
ce - 
mato a discutere sulla domanda di 
Bonsignore e di Rossa, che volevano 
essere accolti nello Spedale. Le doman: 
de furono accettate con la condizione 
proposta da ser Bartolomeo di Lotto, 
cioè che i richiedenti dovessero dimo- 
rave nello Spedale ad obedientiam Co- 
munis et hospitalarii (3). 

Nell’adunanza del Consiglio dei Cen- 
to tenuta il 17 settembre 1832, mess. 
Usuardo ‘da Pavia, giudice del Vicario 
Regio Silvestro di Manetto dei Baron- 
celli da Firenze, chiese che cosa si do- 
vesse fare per pagare le spese necessa. 
rie intorno alla questione della Casa 
del Ponte Petrino, non avendo essa 1 
denari sufficienti. Parlò ser Bianco di 
Ammannato per proporre che si conce- 
desse balla agli Otto e al Gonfalonie- 
re di spender occorrendo del denaro 
della cassa comunale, se non bastasse- 
co le entrate della Casa. La proposta 
di ser Bianco fu approvata (4). Quale 
fosse. le questione cul alluse Usuarda, 
16 dite un processo allora sorto per 1- 
niziativa del Comune, Vacata la retto- 


. ria della Chiesa annessa allo Spedale, 


era, stato nominato a quel posto dal 
cardinale Giovanni del titolo di S. Teo- 
doro fra Giovannino di Zeno, conver- 
sb dello Spedale di S. Ciallo presso Fi. 
renze. Ma il Comune insorse contro 
quella nomina fatta senza le debite fa- 
coltà e lesiva della sua giurisdizione e 
nominò suo sindaco ser Bartolommeo 


di quarant'anni ad amministrare libe- 
ramente questo Spedale e disporne la 
cessione ad una gloriosa Casa pia pra- 
tese. Fra questi atti citiamo quello del 
18 febbraio 1340, col quale gli Otto € 
{1 Gonfaloniere deliberano a onore 

e di Maria Vergine che Puccino 
di Guiduccio da Pimonte fosse ricove- 
rato nello Spedile per tutto il tempo 
della sun malattia, ordinando al ret- 
tore ser Ugello di Metto di riceverlo e 
mantenerlo (6). 

Ma intanto lo Spedale aveva cessato 
quasi interamente la sua opera e servi- 
va soltanto per ospizio a poohi infermi; 

tò il Comune, con provvisione del- 
l'anno 1377, ordinò che i rettori del 
Ceppo dei poveri di mess. Monte Pu- 
gliesi prendessero in consegna e in pa- 
tronato tutti | beni stabili e mobili e 
è persone in esso cicoverate (7). 
Amadio Baldanzi nelle Noti- 
di Prato, tomo I, c. 110, 
che sono manoscritte nell'archivio del- 
la nob, famiglia dopo 
aver detto che lo 
nel 1977, perchè non 
persone inferme, scrive che fu aggre- 
gato coi suoi beni al Ceppo dei poveri 
del Pugliesi e riporta la descrizione dei 
beni fatta nell'inventario di consegna: 

Quandam Ecclesiam Sancte Marie 
Magdalene, et duas domos Cum orticel- 
lo ad usum Presbiteri supradiote Ec- 
cleste. 

Unam. domum deputatam ad usum 
habitationis inferetorum cum quodam 
orticello, in qua domo nuno habitat 
Angelus Lapi conversus dicte domus 
cum quadam presa terre. 

Unam domum cum piazza, et puteo, 
et quodam porticu iurta ipsam do- 
mum, et quodam casdare cum giardi- 
no murato, quam casam habitat Domi- 


“na Sapia Viviani conversa dicte do- 


mus (8). 

Y Comune però titenne presso di sè 
le carte dello Spedale, come patrono € 
sorvegliante di tutte le istituzioni pie 
laicali (9). 

I Ceppo mantenne in éfficenza la 
Casa dei malati fino a tutto il secolo 
XY (10); pol i fabbricati furono ridot- 
ti ad uso di abitazione. 

Miglior sorte toccò alla Chiesa, uno 
dei più notevoli monumenti romanici 
del pratese, tuttora esistente nel suo 
primiero stato. E' a una sola navata, 
costruita a filaretto d’alberese squadra- 
to:a faccia vista, in parte intonacata 
nélle pareti interne, ed è coperta da 


volta. Ad oriente è terminata da una 
abside semicircolare con una finestra 
a feritoia. Il pavimento a smalto è di- 
viso in due parti da un gradino, per 
il quale si accede al presbiterio. Ha un 
solo altare, in pietra squadrata, con 
mensa senza gradini nè cibgrio. Le due 
porte laterali che si veggono ancora 
servivano una di accesso dalla casa del 
sacerdote, forse quella di destra, pro- 
spicente sulla strada e l'altra per en- 
trare dal cortile del pozzo che era adia- 
cente dalla parte sinistra ,ove ora è 
l’aia colonica. 

Nel catino dell'abside un grande af- 
fresco trecentesco in buono stato rap- 
presenta fl Salvatore e i Santi Stefano 

y Protoinartite € . Battista. Nel 
fregio del grande arco fu dipinta nello 
stesso tempo un'iscrizione, malaugura- 
tamente imbianceata nel secolo pas 
sato (1). 

' La facciata a filaretto ha una porta 
con lunetta a bozze di alberese e di 
| verde di Prato e una bifora con o0ion- 
netta dello stesso marmo. 

Nel lungo corso di secoli la Chiesa 
non ha subito deturpazioni, come mal. 
te altre gemelle delle nostre contrade. 
Dal lato della strada il fabbricato fu 
prolumrato sul davanti, fino a chiude- 
re non poco la visuale della leggiadra 
facciata, mentre su quello opposto vi 
fu addossato un portico per riparo di 
attrezzi da contadini. 

«Questa Chiesa non cessò mai di ex 
sere uffiziata; ai tempi del Repetti vi 
era l'obbligo della celebrazione di do- 
dici messe l'anno e di tre nel giorno 
idella festa titolare di S. Maria Mad, 
lena (12). 

Giunti alla fine di questo nostro 
desto racconto, ci sia permesso di far 
voti che la millenaria Chiesa del Pon- 
te Petrino sia sempre meglio curata, 
perchè abbia a rimanere nei secoli pe- 
renne testimonio della fervida religio» 
ne e dello zelo caritatsvole dei nostri 
antichi, veri seguaci di Colui che apre 
41 cuore e le braccia ai miseri e agli 
sventurati. 

RUGGERO NUTI. 

(1) I beni di questo Spedale, come 
quelli di altri, furono esentati da ogni 
dazio 0 gabella con una provvisione del 
Consiglio Generale del 27 luglio 1318. 
Tuttavia questo beneficio venne di li a 
pochi anni annullato con la vendita di 
una parte dei possessi della Casa, deli- 
berata dal Comune il 7 ottobre 1330, 
per provvedere ai bisogni dei poveri, l 
quali in quel tempo erano ricorsi 
gran numero negli Bpedali della Miseri- 
cordia e di S. Silvestro, L'allenazione det 
beni si dice avvenuta altresi per far 
fronte alle spese dell'accrescimento del- 
la Pieve di S. Stefano e per l’opera del 

PIE, REP Sc cit, > * i 

(8) Diurnî, filza 292, 1881, c. 7f, i 

(8) Diurni, filza 292, 1332. Era allora | 
spedalingo e amministratore della Casa! 
degli infetti frate Caroccio. 

(4) Diurni, filza 202, 1932, c. 36%. 

(5) Capitoli, filza 52, n. 5. Gli Speda- 
ll e 1l Ceppo furono sempre dichiarati 
luoghi profani ed esenti da ogni giuri- 
sdizione ecclesiastica. Cfr. Capitoli, fil- 


| 
za 56. 

(6) Diurni, filsa 203, 1339 (40), c. 109£, 
Da questo tempo in poi scarseggiano 
sempre più i documenti su questo spe- 
dale. Si sa dal ms. Roncioniano 403 che 
nel giugno 1341 era rettore della Chiesa 
annessa un tal prete figlio del fu Mo- 
ne da Sofignano e da un documento 
comunale vagamente Indicato dal Gia- 
ni che il 6 giugno 1353 era spedalingo 
un Bartolo. 

(7) Mss. Roncioniani 393, pag. 1091 6 
410, pag. 52. Vedasi anche Il Lunario di 
G. IM. CASOTTI, sotto il 22 luglio. 

(8) Ringraziamo cordialmente il nob. 
sig. comm. Ing. Luigi Balvi-Oristiani di 
averci permesso con squisita gentilezza 
di potere studiare a nostro agio nel suo 
prezioso archivio e pubblicare quello 
che ci pare meritevole di essere cono- 
sciuto. 

(9) Inventari, filza 379 cit. 0. 91, ove 
si legge: Ztem unum sachetume ligatum 
plenum scripturis, privilegite, ‘insiru- 
mentis et iuribus ad hospitale infecto- 
rum de Ponte Petreno pertinentium et 
spectantium habentem desuper in liga- 
tura quamdam apodizam ligatam mo 
continentem « queste sono carte et altre 
scripture in carte di pecora et di bam- 
bagia dove sono scripte le ragioni della 
casa de' Malsani, la quale è del Comu- 
ne di Prato ». 

(10) REPETTI, op. cit. Il Giani prese 
appunto di vari documenti di quel seco- 
lo, riferentisi allo Spedale; ma noi non 
abbiamo potuto farne il debito esame 
nell'Archivio dei Ceppi. Ci è perciò im- 
possibile dire quando lo spedale restas- 
se soppresso. 

(11) REPETTI, op. cit. CAPPELLET- 
TI, op. cit., pagg. 6609-70. La Chiesa è 
lunga m. 14,50, larga m. 5,30 e alta me- 
tri 8 circa. 

(12) REPETTI, op. cit. |. i 
La Fiera di beneficenza a S. Ame 

Ricordiamo che domani domenice 2 
luglio sarà inaugurata al Piccolo Ddu- 
catorio di 8. Anna, Pro Infanzia Or 
fana e abbandonata, una grande Festa 
di Carità con Fiera di Beneficenza e 
trattenimenti musicali. 

Il Qomitato rionale e la Direzione 
dell'Istituto si ripromettono un nume- 
roso concorso di cittadini, ai quali sta 
tanto a cuore questo benemerito Isti- 
tuto, che da oltre 46 anni compie una 
sublime opera di Carità e di patriotti- 
smo. Se negli anni passati non è man- 
cato il generoso concorso di tutti i 
cittadini, in quest'anno in cui l'Istitu- 
to deve compiere utili ed importanti 
lavori sarà maggiore e più generoso. 

La Fiera di Beneficenza sarà ricca 
cdi numerosi oggetti, e verrà aperta ul 
pubblico in ogni domenica dalle ore 
17 alle ore 23 e nei giorni di mercato 
dalle ore 10 alle ore 12. Nelle sere del- 
la Domenica e del giorno 26 Luglio, 
Festa Titolare della Cappella, i Pia 
zali dell'Istituto saranno illuminati de- 
corosamente dalla Ditta Maacelli, il 
Concerto Mandolinistico dalla Società 
Ginnastica «Etruria» diretto dal 
tiaestro Brunetto Bardazzi eseguira 
attraenti programmi e vi saranno st- 
traenti sorprese. 

n. ccssslmnisiazcazonieiai) 

RICORDIAMO ni nostri signori sb 
bonati che non verrà dato corso alle 
richieste di variazioni di indirizzo se 
non saranno aecompagnate  dall'im- 
porte di lire una. 


ni Macio, Coppini Angelo, Dabizzi E- 
doardo, Dei Luciano, Del Rigo Rossana, 
Fanciullacci Fiorenza, Galardeschi Lu- 
ciano, Godi Gina, Gori Ficretto, Len- 
zi Antonio, Livi Ovidio, Magni Aimo, 
Magheri Aldo, Mazzetti Amerigo, MI- 
niati Giorgio, Paolini Aurelio, Papi 
Eugenio, Pieri Aldo, Picconi Ada, Pi- 
ni Amedea, Risaliti Asar, Scarselli Glo- 
vanni, Bettini Giovanni, Bigagli Ren- 
20, Bigagli Riccardo, Bini Luciano, 
Cafissi Rolando, Cecchi Dino, Cecconi 
Pietro, Fossi Sanzio, Guarducci Alde- 
rano, Gualtieri Gualtiero, Luconi Ma- 
rio, Magni Pietro, Magazzini Marcello, 
Pagnini Pietro, Rondelli Mario, Santi 
Alessandro, Malpeganti Sanzio. 

Corso di dattilografia - Iscritti 43, 
promossi 81, rimandati a ottobre 4: Bal. 
di Albomario, Ballerini Agostino, Bar- 
dazzi Silvano, Baroncelli Paolo, Beca- 
gli Massimo, Bettazzi Pietro, Bonini 
Marcello, Coppini Mario, Dabizzi Dam 
ie, Dini Alberto, Duradoni Vinicio, Fe- 
di Aurelio, Fiasi Renzo, Franchi Nata- 
lino, Gebblani Y'aliero, Gattai Renzo, 
Giugni Vittorio, Gremmo Walter, Gras. 
si Vittorio, Guasti Alessandro, Lenzi 
Dorando, Lenzi Vegio, Luconi Tom- 
maso, Nocentini Guerrando, Palmera- 
ni Florio, Paolo Ada, Ramelli Rolen- 
do, Ricci Otello, Santini Giov Batta, 
Tosoni Iolanda, Zecchi Lelio, 

Terzo corso lingua francese - Licen- 
ziati: Magheri Marino, Risaliti Silva- 
no, Santini Giov. Batta. 

Promossi senca esame — lo corso 
francese: Bettazzi Pietro, Duradonì 
Vinicio, Gattai Renzo, Ministi Fazio, 
Dini Alberto, Lenzi Dorando, Bellini 
Tlario. 

Secondo corso francese: Ballerini A- 
gostino, Bardazzi Silvano, Bruni Osval- 
do, Dabizzi Dante, Grassi Vittorio, Ma- 
gheri Guglielmo, Guasti Alessandro. 

Primo corso tedesco: Benesperi Ro- 
lando, Berti Giovanni, Dini Mario, Fos- 
sati Magda. 

Secondo corso tedesco: Baldini Otel- 
lo, Bellocci Avito, Bini Ferruccio, Cec- 
chi Edo, Guerrini Giacomo, Vannucci 
Sirio, Vignolini Vito. 

Primo corso inglese: Brescì Cino, 
Cambi Omero, Giannelli Faliero, Goti 
Alberto, Niccoli Otello, Santini Fran- 
co, Saccenti Sergio, Tani Alessandro, 
Zecchi Lelio. 

Secondo corso inglese: Bettarini Ro- 
dolfo, Cassese Aniello, Fossati Magda, 
Innocenti Guerrendo, Mochi Fallero, 
Pelagatti Osvaldo, Villoresi Clelia, 

Primo corso contabilità: Baroncelli 
Paolo, Bettazzi Pietro, Diddi Dino, Du- 
radoni Vinicio, Mercatanti Giorgio, 
Lenzi Dorando, Ricci Otello. 

Secondo corso contabilità: Baldi Al- 
bomario, Ballerini Agostino, Bard&zz! 
Silvano, Dabizzi Ibante, Becagli Mas 
simo, Giannelli Faliero, Luconi Tom- 
maso, 
Risaliti Francesco, Risaliti Silvano, 
Santini Franco, Santini Giov. Batta, 


ene mr 


La grande adunata di ieri sera 
dei Fasci Giovanili 


Teri sera ebbe luogo l’annunziata a- 
dunata del Fasci Giovanili di Com- 
battimento della Zona di Prato. 

L'adunata fu imponentissima e su- 
scità il massimo entusiaamo fra la cit- 
tadinanza che in numero stragrande 
assistè allo sfilamento delle forze gio- 
vanili del Mandamento di Prato. 

m raduno era presieduto dalle 
massime autorità politiche della Pro- 
vincia e del Comune. . 

Daremo domani il resoconto compl 
to di questa splendida adunata. 


Gita istruttiva di Capi-squadra 


e militi della P. A. L'Avvenire 

Nell'occasione della corsa del Palio 
di Siena, domenica 2 corrente una 
squadra di quaranta Capisquadra e Mi- 
liti della Pubblica Assistenza si reche- 
rà in quella Città toscana per ammi» 
rarne le bellezze artistiche e per assi- 
stere al tradizionale palio. 

La partenza dei gitanti avverrà alle 
ore 5 di domenica con un porpedone 
della 8. A. « V.E.T.A.» dalla Sede Cen- 
trale della Pubblica Assistenza ed il 
ritorno alle ore 24 dello stesso giorno 
pure alla Sede Centrale. 


» °° I° pe ” 
Le astuzie di Ginetta 
al Politeama Novelli 
Chovedi sera, come avevamo annune 
gziato ebba luogo al Politeama. Novelli 
la serata drammatico-musicale. ‘ 
La Compagnie Fiorentina, diretta 
dal noto attore Giulio Ricci rappre- 
sentò la commedia in tre atti di Vanni 
e Svetoni: «Le astuzie di Ginetta ». 
La nuova produzione venne ben ac- 
colta dal pubblico presente allo apetta- 
colo che alla fine di ogni atto chiamò, 
unitamente ai valorosi interpreti, alla 
ribalta l’autore Svetoni presente alla 
IRE della sua ultima fa- 


Giulio Ricci, interpretò magnifica- 
mente la figura del protagonista, anche 
la Iolanda Corsani disse 
bene la sua non facile parte, benissimo 
anche tutti gli altri. 

Dopo la r tazione delle « A- 
stuzie di Ginetta » il tenore Oscar In- 
nocenti che da oltré venti anni era as 
sente dal palcoscenico cantò tre ro- 
manze, alla fine egli venne appisudito, 


Oggetti trovati 

In questi giorni sono stati trovati e 
depositati all'Ufficio di Polizia Munici- 
pale a disposizione delle persone che li 
hanno perduti, 1 seguenti oggetti: 

Un paio di calze, une pezza di na- 
stro di seta in colori, una penna stilo- 
grafica e una palo di tomaie da scarpe. 

Oltre questi oggetti, si trovano gia- 
centi all'Ufficio di Polizia Municipale 
numerose biciclette rinvenute abban- 
donate per la città. 

Coloro che ne hanno interesse po- 
tranno recarsi al detto Ufficio per riti. 
vare gli elencati oggetti 


Abbonatevi al ”Telegrafo, 


14 agosto del 1923 da un gruppo di 
cittadini desiderosi di costituire un o- 
nesto ritrovo ove potersi ricreare e do- 
ve poter offrire alle proprie famiglie 
trattenimenti di carattere educativo e 
famigliare. La prima Sede del nuovo 
Circolo che sorgeva sotto i migliori 
euspici, fu nel Palazzo Pazzi ora Gatti, 
in Piazza Buonamici e di lì poi trasfe- 
rita nel Palazzo Banchini in via Gari- 
baldi. La vita de «I Risorti» si svolse 
durante questo primo decennio assai 
rigogliosa e lo sviluppo acquistato dal 
Circolo divenne in breve notevolissimo 
tanto che la Sede di via Garibaldi, mal. 
grado la sua vastità si è dimostrata in 
questi ultimi tempi alquanto angusta. 
Per questa ed altre ni il Consiglio 
Dirsttivo ritenne op uno provvede 
re per un'altra sede che per vastità e 
ubicazione dei locali rispondesse me- 
glio alle esigenze del Circolo stesso. Il 
problema è stato risolto in modo egre- 
gio. Quasi tutto it primo piano del ma- 
gnifico Palazzo Banci Buonamici è di- 
venuto, come abbiamo detto, la nuove 


Ultimati i restauri di una parte dei 
locali, il Circolo vi si è trasferito, men- 
tre continuano altri lavori di restauro 
e di riattamento in altra parte. Fra i 
lavori iniziati vi sono quelli per la co- 
struzione del grandioso Salone che 
verrà ad essere senza dubbio uno dei 
più grandiosi che esistano in Toscana. 
Il vastissimo giardino annesso ai .0- 


mente incantevole per trascorrervi 
quiete. ore di riposo. 

La nuova Sede sarà fornita di tutto 
11 comfort moderno e vi funzionerà un 
Buffet e Bar. 

La inaugurazione ufficiale dei locali 
avrà luogo con grande solennità non 
appena saranno del tutto completati 
ed arredati. 


Un giovane annegato nel Bisenzio 


Nel pomeriggio di oggi, verso le 16.30, 
un gruppo di amici, composto dai di- 
ciottenni Ohiti (Antonello di Ernesto, 
abitante nella nostra città in via Man 
co Roncioni, Bessi Dino fu Tommaso 
e Coppini Antonio di Pietro, si reca» 
vano a fare una passeggiata in bici- 
cletta In località chiamata «I con- 
fini ». Quivi giunti li Bessi e il Cop- 
pini decisero di prendere un bagno nel 
fiume Bisenzio e, infatti, così fecero. 
Il Chiti, malgrado fosse stato sconsi- 
gliato dagli amici, non essendo egli 
nuotatore, volle imitarli e, spogliatosi, 
si tuffava nell’acque in quel punto as- 
sai profonde. 

Pochi istanti dopo i suoi compagni 
lo udirono invocare .al el 
Bessi sl lanciava immediatamente in 


! suo aluto, per tentare di salvarlo; ma 
Miniat! Fazio, Petracchi Plero, | per quanil sforzi egli facesse non po- 


teva riuscire nell'intento, poichè la 
corrente trascinsav Il Chiti, che scom- 
pariva ben presto alla vista di tutti. 
Tl Bessi e il Coppini, visto che ormai 
ogni tentativo di salvataggio era inu- 
tile, provvedevano a fare avvertire la 
Pubblica Assistenza «L'Avvenire » che 
inviava sul luogo una squadra di mi- 
liti, i quali iniziavano le ricerche del 
cadevere. Le ricerche si protraevano 
senza alcun risultato. Quindi fu neces- 
sario inviare anche una squadre di 
pompieri e soltanto dopo oltre rette 
ore di lungo € faticoso lavoro, la sal 
ma poteva essere ricuperata e traspor- 
tata alla camere mortuaria dell'Ospe- 
dale ove sl trova a disposizione del- 
l'Autorità giudiziaria. 


La disgrazia di un bagnante 
Nel pomeriggio di ieri verso le 10.30 
16, certo Fiesoli Moreno, di Aurelio, I 


anni 20, abitante nella nostra Città, in 
Via General Cadorna, si era recato © 


cato dal 
Boccorso che gli riscontrava ferite @- 
sooriate da strappamento alla mano e 
al braccio sinistro e al quadrante in- 
feriore dell'addome e lo giudicava gua. 
ribile in giorni 7 salvo complicazioni, 

9° . LI . 
L'infortunio di un calciatore 

* Nej pomeriggio di giovedì, durante 
lo svolgimento della partita calcistica 
giuocata fra le Squadre del Prato Sport 
Olub e dell'Unione Sportiva Pistolese 
{1 calciatore Giovanni Massoni, di Emi. 
Uo, di anni 30, residente nella nostra 
Città in via 3, Chiara, del Prato &. O, 
si urtava con un' giuocatore della aqua- 
dra avversaria e lo scontro fu così vio» 
lento che il Mastoni stesso si produ- 
ceva una forte distorsione tibio-astra- 
galica destra. 

Dopo avere ricevute le prime cure sul 
Campo, si recava al Pronto Soccorso 
dello Spedale ove il Sanitario di tur- 
no dott. Mazzei lo giudicava guaribile 
in 18 giorni, salvo complicazioni. 


Un complicato scontro Ira ciclisti 


Verso le ore 12,30 di feri mattina. 
certo Polidori Giuseppe, di Enrico, di 
anni 31, abitante nella nostra città, in 
via Garibaldi, n. 1, si trovava a transi- 
tare In bicicletta in Via Benedetto 
Cairoli, quando giunto al punto ove 
detta Via incrocia con Via Pugliesi, sl 
incontrava violentemente con un al- 
tro ciclista che procedeva in altra di- 
rezione. 

Disgraziatamente l'urto aveva una 
conseguenza impreveduta ed impreve- 
dibile, Infatti l’altro ciclista portava 
seco una falce ed il caso volle che in 
essa andasse ad urtare ll Polidori con 
la meno sinistra una 
vasta ferita. 

Recatosi al Pronto Soccorso dell'O. 
spedale, veniva ricevuto dal sanitario 
di turno dott. Mazzei, che gli riscon- 
trava una ferita da taglio al dorso dei 
ta mano sinistra con recisione del ten- 
dini estensori del terzo, quarto e quio 
to dito. Dopo avergli apprestate le più 


amorevoli cure lo giudicava guaribile | pulatorio, medicava l'infortunato giu- 


in giorni 16 salvo complicazioni. 


——@€mA_---_—__1___6 @€_ _  ———_—_—_—__—_—_——————— 


cali è già stato sistemato e reso vera-| PO 
“ Politico dott. Francesco Franchi, nul- 


la ha tralasciato affinchè la gara sia 
degna delle precedenti ‘edizioni, 


‘ 
t 


tazione, ruzzolava alcuni gradini an- 
dando a battere violentemante la co- 
scia sull'acuto angolo di uno di essi. 


frattura del femore destro al terzo me- 
dio e stato di «choc» e gli apprestava 
le cure del caso giudicandolo guaribile 
in giorni 30, salvo complicazioni, 


IL II CIRCUITO TOSCO-EMILIANO 


luogo l’annunziato II Cricuito Tosca. 
Emiliano (Coppa Fascio di Vaian). 
organizzato da un Comitato Sportivo 
di Vaiano con l'ausilio dell'Assc@rinzio» 
ne Ciclistica Pratese. Il percorso sarà 
i1 seguente: Vaiano, Vernio, Munte- 
piano, Castiglione de’ Pepoli, Lagano, 
Vado, Sasso, Mazzabotto, Vergaso, Ba- 
gni della Porretta, Ponte della Ven- 
turine, Collina, Capo Strada, Pistola 


complessivo di lire duemila e N. $ pre- 
mi di 3.a categoria del valore cun 
plessivo di lire duecento. E' inoltre in 
palio, come premio di rappresentanza, 
la Coppa Fascio (definitive) che serà 
assegnata alla Società meglio classi» 
ficata coi propri corridori. 


Comitato organizzatore, comerata Vi- 
guolini Pio, in unione ai camerati te- 
nente Emilio Milanesi, cav. Fedi Chu 
lio, 
Bardazzi Guido, Bianchini A., Bardaz- 
zi Natale, dott. Arrigo Bartoli. Fedi 
Giovanni, Magni Vasco ed altri feran- 
no tutto il possibile perchè la gara si 
svolta in un'atmosfera regolare. 


lato Nord, è sarà indicato cor. Una 
striscia con la scritta: «Traguardo ». 
L'ultimo chilometro sarà pure con 
trassegnato da un'altra striscia cor la 
scritta «Ultimo chilometro ». 


Comandante la Stazione dei RR. CO. 


che avrà a disposizione Fascisti e Gio- 
veni Fascisti. 


Papeschi Desio, Titignano; 3. Pape- 
schi Tuuigi, Titignano; 


amenti dove avranno inizio | seguenti 


ra di tiro a squadre classificandosi se- 
conda a pantà di merito con la squa- 
dra del Dopolavoro Ferroviario F:0- 
rentino. Nella gara «sagome autoca- 
denti» si classificò quinta. Ben cono 
scendo la valentia di ogni singolo, sia- 
mo certi che nella prossime cumpeti- 
zioni, sempre maggiori e meritati allo- 
ri essi sapranno mietere. 


Saggio ginnico atletico 


Il dott. Mazzei, gli riscontrava la 


CRONACA Di VAIANO 


Deta l'inclemenza del tempo, (1 538. 
non! 


gio ginnico atletico provinciale 
ebbe luogo e venne delberato --- per la 
aggildicazione dei prenn -— di stabi 
lire une classilca provinciale dall'esito 
del Concorso nazionale che snrà te- 
nuto a Roma nei giorni 7, 8, 9 luglio 
prossimo venturo. 

Comunque la nostra squadra fu 
molto a:nmirata in una dimostrazione 
pratica svolta sul campo, di esercizi 
a corpo libero. Se qualche elemento 
raddoppierà — nei pochi giorni di al- 
lenamento che rimangono — l'atten- 
zione e la forza di volontà, possiamo 
sperare in una brillante affermazio- 
ne. 


Domenica 2 luglio 1933 - X1 evrà 


Prato, Vaiano. Per tale corsa sono in 
palio 10 premi di classifica del velore 


Tiro alla fune 

Le gare Provinciali di tiro alla fune 
che ebbero luogo a Firenze domeni- 
ca scorsa, fecero emergere la buona 
volontà e la tenacia delle nostre squa- 
dre sopraffatte dall'avversarie, più &al- 
lenate e con giuoco tecnico molto mi- 
gliore. La sola squadra di Ponzano 
entrò in finale classificandosi quinta. 
Per guasto al peso non ebbe luogo le 
verifiche relative ed il regolamento, 
a nostro avviso, fu applicato non trop- 
po imparzialmente. 


Le squadre vincitrici del II Torneo 


bocciofilo circondariale 

Il 29 corr. sul campo di bocce del- 
la Casa del Fascio di S. Maria a Ri- 
pa è stata nuovemente effettuata la 
partita fra le squadre di Bassa e Pon- 
torme, vinta dal Pontorme per 6 a 1. 

Si sono trovate così tre squadre con 
5 punti e precisamente S. Marla 2.a, 
Pozzale e Pontorme e sono state effet- 
tuate «delle partite supplementari per 
l'assegnazione del 2.0 3.0 è 4.0 premio 
di classifica. Tale partite con. girone 
all'italtana, hanno dato il seguente ri- 
sultato: S. Maria seconda batte Poz 
zale per 6 a 3; Pontorme batte Poz- 
zale per 6 a 1; Pontorme batte BS. Ma- 
ria seconda per 6 a 0. 

I punteggio è risultato quindi co- 
me appresso: Pontorme punti 2; S. 
Marie seconda punti 1; Pozzale p. 0. 

La classifica generale del torneo e la 
seguente: La S. Maria a Ripa, 
squadra: coppa artistica e 4 medaglie 
argento grandi; 2.a Pontorme, meda- 
glione artistico in argento e 4 medaglie 
medie in argento; 3.a S. Maria, secone 
da squadra, medaglia vermell grande 
e 4 medaglie bronzo grandi; 4a Poz- 
zale, medaglia bronzo grande e 4 me- 
daglie bronzo medie; Ba Bassa; da 
Spiochio; 7.a (a pari merito) Villuno- 
va e Ponzano. 


Premiaione della squadra 


di palla al volo 

Domenica, scorsa alla presenza delle 
Autorità Fiorentine, la nostra squadra 
di «palla al volo», Campione dell'Ita- 
lia Centrale, composta dei giocatori: 
Busoni Dino (cap.), Freschi Adamel- 
lo, Marconcini Dino, Beudino Renato, 
Assirelli Renato, e Soldi Giuseppe, sì 
esibì in incontri amichevoli con alcu» 
ne squadre fiorentine. Ebbe quindi luo- 
go da parte di S. E. ll Prefetto, dell’av- 
vocato Fautechi vice Segretario Fede 
rale in rappresentanza del’ Segretario 
Federale dott. Alessandro Pavolini, e 
del dott. Ciullini vice Presidente del 
Dopolavoro Provinciale, la consegna 
dei premi che si era aggiudicati nella 
digputa che ebbe luogo a Firenze l'1f 
corrente. 


Le colonie dell'O. N. Balilla 


Il nostro Fascio di Combattimento 
costituirà anche quest'anno, in ossequio 


Il Comitato organizzatore, con a ca- 
{il nostro infaticabile  Begretario 


Siamo sicuri che il Presidente del 


Fani Umberto, Mascia Alfredo, 


L’arrico sarà posto in Via F. Omapi, 


Il servizio d'ordine sarà diretto dal 


Ecco l'elenco dei primi iscritti: 
1. Carlotti Lino, Ferrara; 2. Tani Mar- 
tino, Massa; 3. Bellandi Agostino; 4. 


6. Blarini, 
Pistolese; 7. Miurì Alberto, Postoiese; 
8. Mazieri, Biena; 9. Bradoni Adolfo, 
U. ©, Pratese; 10. Rossi Romeo, id.; 
11. Maomctnelli Giacomo, id.; 12 Masi 
Faliero, U. 8. Sestese; 13. Taddei Tr- 
nesto, Grosseto; inoltre:  Zuicchini, 
Simoni di Bologna. 


Cronaca di Ponte a Elsa 


——_ 


FIERA ANNUALE 

81 è costituito quest'anno, In 00c8- 
sione della Fiera annuale, che ricorre 
Tunedì prossimo 3 corrente, un Comi- 
tato paesano con a capo 11 promotore 
di ogni buona e sana iniziativa: l'ami- 
co Seni Serafino, col fermo scopo di 
tendere detto giorno festivo e di ri- 
chiamare nel nostro paese per l'inte- 
resse di tutti un buon concoreo di po- 
polo anche ‘dai paesi limitrofi. 

Il programme del divertimenti per 
4 queli il Comitato ha già tutto pre 
disposto per la loro buona riuscita, sa- 
rà il seguente: 

A1 mattino, come al solito, fiera di 
mercerie e bestiame ecc. In Piazza del 
Teatro. Alle ore 16 si riunirà il Corpo 
musicale che partendo dalla Sede del 
focale Fascio, con una marcia d'occa- 
sìlone, si recherà in piazza dei diverti» 


giuochi con. ricchi premi: 1.0) corsa 
nei sacchi; 2.0) giuoco delle padelle; 
3.0) cuocagna. 

Ohiuderà la festa uno scelto program» 
ma musicale eseguito della locale Fi- 


larmonica. 
C) è 

(rinata di Casello Scorre 
| chie, una Colonia Elioterapica la cui 
. organizzazione sarà affidata al locale 
Comitato O, N. B. 
L'invio alla Colonia Marina sarà li- 
mitato ai fanciulli eccezionalmente ed 
effettivamente bisognosi della apecifi- 
ca cura marina. 
Saranno ammessi alle Colonie (Ello- 
terapica e Marina) solo i Balilla e le 
Piccole Italiane dai ssi ai dodici anni 
non compiuti. 
I Balilla e le Ficcole Italiane che 
intendono sottoporsi alla presoritta vi» 
sita medica, devono produrre i seguen. 
ti documenti: Certificato di nascita; 
libretto di povertà; tessera dell'O. N. 
B. Tali documenti devono essere pre- 
sentati fino a tutto l'8 luglio p. v. 
all'Ufficio di Segreteria del Comitato 
Comunale dell'O. N. B. (piazza Fari. 
nata degli Uberti, 8) che sarà aperto 
tutti 1 giorni dalle ore 18,30 alle 20,30. 
Coloro che volessero inviare a pro- 
prie spese Balilla e Piccole Italiane al- 
le Colonie Elloterapica e Marina de- 
‘vono rivolgersi alla Casa del Fascio 0 
alla Sede del Comitato Comunale 


ELENCO PER LA NOMINA 
DEGLI ASSESSORI 


Il Podestà visto il R. Decreto 23 mar- 
s0 1931, n.0 249, sul nuovo ordinamea- 
to delle Corti d'Assise, rende noto: 
dal 3 a tutto il giorno 12 corrente tro- 
vasi affiaso all'albo Pretorio l’elenco dei 
cittadini residenti in questo Comune 
che no i requisiti richiesti dal 
sutidetto R. Decreto, per essere nomi- 
nati assessori della Corte d'Assise. 

Chiunque ritenga di essere stato in- 
debitamente omesso o indebitamente 1- 
soritto può, non oltre 1 5 giorni suo» 
cessivi alla detta pubblicazione, rivol- 

reclamo per iscritto el primo Pre- 
sidente della Corte d'Appello. 
* Il reclamo deve essere presentato al 
Segretario comunale che ne rilascierà 
ricevuta. - Il Podestà: G. Pellesch! ».. 


8I FERISOE RFALCIANDO IL GRANO 

Mentre certo Poggianti Giuseppe fu 
Giuseppe, di anni 17, ab:tante in Via 
Pompeo Neri sì trovava a S. Martino 
alle Fonti « tagliare !1 grano alle di- 
pendenze del colono Fioravanti Pietro, 


si tagliava con la falce alla mano de-|,, del- 
stre, tento da doversi recare all'Ospe- lO. N. Balilla. 
dale di S. Verdiane ove quel direttore 

cav. dott. Alberto Redi, nel riscontrar- Un furto 


@li dette ferite da taglio, io giudicava 
guaribile in 8 giorni s. Cc. 
DUE INFORTUNI: 

Per essere caduto accidentalmente £ 
terra nello spingere un carrello pieno 
di materiale mentre lavorava alle di- 
pendenze della Ditta Pagani all'argina- 
ture del fiume Elsa, l'operaio Mone- 
glia Agostino fu G. Battista, di anni 43, 
abitante in Via Pompeo Neri, ripor- 
tava una contusione alla mano destra. 
I cav. dott. Giuseppe Pizzetti lo giu- 
dicava guaribile in 8 giorni #. o. 

= Nel pomeriggio di ieri certo Ba- 
guoli Sestilio fu Antonio, di anni 96, 
mato a Berberino d'Elsa, abitante in 
Castelfiorentino, mentre si lavori del- 
le nuove arginature del fiume Elsa tre» 
sportava la terra col carrello, riporta- 
va une contusione escoriata, al terro 
medio della gamba sinistra. Il dott. 
cav. Giuseppe Pizzetti, nel proprio am- 


. Aneclllotti Pampillo fu Giuseppe, re- 
sidente a Castelfalfi nel Comune di 
Montalone, denunziava al carabinieri 
che ignoti ladri gli avevano rubato 5 
conigli che ai trovavano entro una 
piccola stanza, sprovvista di porta. I 
carabinieri stanno indagando. 


Bambina investita da un’auto 
Per essere stata Investita da un’au- 
tomobile nella frazione di BSovigliana, 
veniva trasportata ierì al nostro ospe- 
dale la bambina Morelli Marisa di 
Gennaro, di anni B., " 

Il medico di turno dottor Leonardo 
Bini, le riscontrava una ferita lacero- 
contusa alla regione mentoniera ed e- 
esere inferiore destro, con 

ni choc cui la 
dicendolo guaribile in giorni 10 s. e. dicava guaribile in 10 Horn ui 


4 


strale da L. 80 a 82 — Granturco nei 
strale da L. 53 a 54 — Farina marca Wi 
da L, 140 a 149 — Detta tipo unico di 
L. 125 a 126 — Avena da L. 40 a 50 
Fagioli bianchi da L. 30 a 32 — Favk 
no da L. 38 a 40 — Orzo da L. 46 & 47 
Ceci da L. 40 a 70. 

Vini - Vino nero nostrale 1.a quali 
(di collina) 124-113 da L. 90 a 130 = 
Detto id, id. di 2.8 (di pianura) 8-10 da 
I. 35 a 50 — Detto americano da L ; 
A 30. 

Pollame e Uova, - Uova del peso di K 
56-57 1 mille alla dozzina L. 3,30 
Galline al kg. L. 6 — Pollastri al k@i 
L. 8,560 — Anatre al palo L. 15 — PIG 
cloni al palo L., 8 — Tacchini al kg. L. 

Olio - Ollo di 1a qualità al q.le dé 
L. 420 a 450 — Detto di 2.a qual. al q.l 
da L. 350 a 360. ; 

Bestiame - Vitellone peso vivo il q.lf 
da L. 300 a 850 — Detto peso morto È 
q.le da L, 460 a 480 4 Bovi peso vivo 
q.le da L. 460 a 430 — Bovi peso vivo 
to il q.le da L. 400 a 450 — Vacche p@ 
so vivo Il q.e da L. 200 a 250 — Detti 
peso morto ll q.le da L. 420 a 470 ; 
Suini magroni da L. 450 a 500 — Det 
lattonzoli da L. 500 a 600, ì 

————____——b i 


Dinanzi al Tribunale di Firentse 
comparso Malacarni Attilio fu Angelo; 
domiciliato a Corazzano, il quale è im 
putato di resistenza e minaccia al 
guardia giurata Matteucci Amedeo, ché 
lo sorprese a cacciare con i lacci nell 
riserva di Barbialla in quel di Motw 
talone, di proprietà del conti Rasporti 
delle Ceste di Firenze, È 

Il Tribunale ha assolto Il Malacati 
ni per insufficienza di prove dal reaté 
di resistenza e minaccia, e lo ha cos 
dannato per le contravvenzioni all'art 
menda di 450 lire, ] 


La disgrazia di un vecchio 

Boldrini Valente fu Angiolo, di am 
ni 62, da Marcignana, l'altro giorno 
seguito a una disgrazia riportava ut 
contusione escoriata alla regione ocdi 
pitale. i 
Il medico che gli avova a prodiga 
le cure del caso, lo giudicava guaribila 
in 8 giorni. 1 


Una remissione di querela | 


telupo Fiorentino hamno riferito ; 
Pretura di. Empoli che Pucci Bruno 
Ignazio, da Montelupo, aveva pro 
duto a ritirare la querela sporta q 

che giorno fa contro Carli Ademaro 
Raftaello, 8, 


Gli spettacoli di stasera | 
Teatro Excelsior — «Spia blonds.* 
Tentto Roma — «fipia bionda »..d 


. . Ì 
MYCSm>a] 
Il cuore fuori pos , 


I giornali hanno fatto benissimo È 
non dire il nome di quella ragazza A 
Desio che accusava vaghi disturdi # 
terni e che ha appreso, dul medico, @ 
avere il cuore a destra. Voi la spose 
ste una ragazza ohe ha il cuore a a 
etra? 
Non vi sembri bizzarra la domant 
Del cuore delle donne non ci si f 
mai completamente fidare: eppure 18 
sappiamo che normalmente esso è a # 
nistra, e sappiamo le sue dimensioni, 
come funzioni, e quale sta tl suo ord 
di resistenza. Eppure, esso ci è mo 
di grandi sofferenze, Il cuore delle do 
ne riserba sempre dolorose sorprese Ga 
uomini, quando esso è al suo posto DE 
noto. Quali più grossi e imprevisti * 
vesci può determinare, nell’eststettà 
mascolina, un cuore di donna fuori Ha 
ge e fuori posto? | 

Bell’affare, indirizzarsi al cuore des 
amata, € sooprira che nel sito in cul! 
obbligo dovrebbe trovarsi, 4 cuore fe 
c'é. Allo stesso modo può accadere: 
andare a picchiare a una porta, e dosi 
innumeri tentativi, indarno sospirat 
che essa si apra, scoprire che l'inqui 
no ha cambiato casa, e che dietro: 
porta chiusa non c'è alcuno. E si Of 
sideri, anche, il vantaggio della 
perta: perché. potrebbe anche veri 
carsi che si continui per tutta la VA 
a piochiare, ignari del vuoto che + 
dall’altra parte, esasperati o 200n404 
ti, e giungere così al termine dalla WE 
pria carriera terrena senza sospette 
qual fosse la vera sede del cuore dffg: 
donna amata... di: 

D'altronde, se questa ragaena di 
sto ha il temperamento polemico eè : 
molta voglia di sposarsi, certamena 
non mancherà di invitarci a rifietie 
che le donne le quali si vantano di de 
re il cuore al suo posto normale, @ 
a sinistra, assai spesso lo hanno Ga 
meno si immagina. Non ei dice di 
cune donne, di temperamento 
chiamente pratico, che hanno il 
ne) cervello? E st aggiunge, infine, È 
il cuore, assai spesso, è come il pof° 
fogli: quando non è al suo posto fe 
male è più al sicuro dai colpi di 
det ladri. Chi vuol tutelare 1 suol QU 
trini, rimuove il portafogli dalla 
interna della giacca e lo colloca AH 
ve; per esempio nella tasca dei pali 
loni. Chi vuol tutelare la propria # 
intima, egualmente dovrebbe poter ai 
locare nella tasoa dei pantaloni tl Pi 
prio cuore, al riparo da tutti gli ate 
tati. Alla ragazza di Desio non è Yi 
prio toccata questa fortuna; ma 834 
sottratta all'obbligo del posto 1830, 
to cuore, è già una garenzia inest? 

6, 

s€ 


Bollettino meteorologico. 


———————____ 

Probabilità: Ancora tempo varisi 
eu tutta l'Italia con annuvolari@ 
più dena nelle ore calde è 
durante la sera e la notte sulle 
settentrionali e sugli alti versanti 
renico e Adriatico maenifestazioni * 
poralesche nel pomeriggio, Pred00}, 
di venti moderati grecali sull'aité * 
la, fre ponente e maestro altrove, Pi 
tosto forti sull'alto e medio bacino 
renico, Temperatura stazionaria; 
btag agitato ul Tirreno, mossi gli 
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1 carabinieri della stazione di Mong. 
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